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PENTECOSTE 
Gesù manda ciò che aveva promesso: 
lo Spirito Santo

Gesù è ormai in cielo. Prima di lasciare la terra aveva fatto una promessa e oggi, quella promessa si avvera.  



[image: terone2]
 (
Lingue di fuoco
?
 
Che cosa accadde
?
)

 
[image: polly2]
 (
Sei impressioato, eh, Terone?
)





 (
Questa volta, non leggiamo il Vangelo, ma una lettura tratta dagli Atti degli Apostoli.
)
[image: http://www.fotosearch.it/bthumb/VSL/VSL117/CHERB_09.jpg]

PRIMA LETTURA (At 2,1-11)
Tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare.
Dagli Atti degli Apostoli
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 
A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 



 (
Il dono delle lingue
)[image: http://www.fotosearch.it/bthumb/VSL/VSL117/CHERB_09.jpg]


Gesù è di nuovo a casa, in cielo, assieme al Padre, Dio, alla Madre, la Madonna e a tutti i santi e le persone che, avendo osservato i comandamenti in vita, hanno meritato il Paradiso.
E noi che siamo ancora sulla terra?
Gesù lo aveva promesso: “Vado via, ma non vi lascerò soli”.
Già, ma cosa significa?
Ascoltate un po’ …
Presso gli antichi Ebrei si celebrava già la festa di Pentecoste ed era la festa che ricordava la consegna, da parte di Dio, delle tavole della legge a Mosè, sul monte Sinai. 

Ricordate? Gli Ebrei, con l’aiuto di Dio, erano riusciti a fuggire dall’Egitto, dove il faraone li teneva come schiavi e, per celebrare questa vittoria, questo popolo celebrò la sua Pasqua, ricorrenza che ricordava proprio la liberazione dalla schiavitù in Egitto e il ritorno in Palestina.
Cinquanta giorni dopo la festa di questa Pasqua Dio consegnò le tavole della legge a Mosè; da qui nacque la festa di Pentecoste, ricordare il giorno in cui Dio diede al popolo delle leggi perché vivesse nella pace e nella felicità.


Infatti, Dio apparve a Mosè cinquanta giorni dopo la prima Pasqua degli Ebrei, festa che si celebrò dopo che il popolo ebreo riuscì a fuggire dall’Egitto e dalla schiavitù del faraone.

L’antica festa di Pentecoste celebrava la legge di Dio; la nostra Pentecoste celebra la nuova legge che Gesù è venuto a portare sulla terra: la legge dell’amore, in forza del quale, Gesù stesso ha dato la sua vita per salvare noi.

Che cosa accadde alla Madonna e agli Apostoli riuniti nel Cenacolo?
A Gerusalemme avevano celebrato la loro Pentecoste e il giorno volgeva quasi al termine
Come accadde sul monte Sinai, anche ora, all’improvviso dal cielo, venne un fragore. Fu quasi come un vento che si abbattè impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 

I presenti non ebbero neppure il tempo di chiedersi che cosa accadesse, perchè apparvero delle lingue di fuoco, che si divisero e si posarono su ognuno. 
Tutti furono riempiti di Spirito Santo e iniziarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
A quel tempo a Gerusalemme vivevano Giudei osservanti di ogni nazione. 

All’udir quel forte rumore, la folla si radunò ed era turbata; infatti, gli Apostoli si esprimevano in tutte le lingue!
“Ma com’è possibile?” – si domandava la folla. “Queste persone non sono forse Galilei? E come mai li udiamo parlare ognuno la nostra lingua natia? [image: http://www.fotosearch.it/bthumb/CSP/CSP236/k2360805.jpg]Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio!”.

Ecco il grande dono dello Spirito Santo: il dono delle lingue! 
All’inizio della storia del popolo di Dio, ci fu la confusione delle lingue, quando il popolo peccò avendo costruito una torre, la torre di Babele, con la quale intendeva giungere sino in cielo.
Dio, visto le cattive intenzioni del popolo, scese sulla terra e confuse le menti del popolo, così che essi parlavno lingue diverse e non si capivano.
Questo portò il popolo alla discordia, ora lo Spirito Santo riporta l’unione nel cuore del popolo.

Sapienza, forza, carità: ecco i frutti del dono dello Spirito.
[image: terone2]Gli Apotoli, forti di questa investitura, partono senza timore per annunciare a tutti il Vangelo di Gesù. Infatti, dopo che furono ripieni di Spirito Santo, da ignoranti divennero intelligenti e compresero i più profondi misteri delle sacre Scritture; da timidi divennero coraggiosi per predicare la Fede di Gesù Cristo; parlarono diversi linguaggi, e operarono grandi miracoli.
 (
Che forza! 
Un 
monento! E a noi? A noi Gesù non manda lo Spirito Santo?
)


 


[image: http://www.fotosearch.it/bthumb/VSL/VSL117/CHERB_09.jpg]Oh, ma tu lo hai ricevuto, Terone!
Sei stato battezzato? Hai fatto la Prima Comunione? Allora lo Spirito è già sceso su di te!
Infatti, i fedeli ricevono lo Spirito Santo in tutti i sacramenti, e specialmente nella Cresima e nell'Ordine Sacro.
Perciò, ora che siamo stati “investiti” di speciali carismi da Dio stesso, usiamo i doni ricevuti per fare del bene e per testimoniare che siamo figli di Dio!
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3° Mistero Glorioso
LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO
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